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Il governo costretto 
domani a rispondere 
sul caro - medicinali 

Un incontro con la segreteria della Federazione sindacale con­
clude la discussione generale preliminare sulla riforma sanitaria 

l ' U n i t à / martedì 20 maggio 1975 

Della grave decisione governativa di umil­
iare agli industriali farmaceutici un aumenlo 
generalizzato del 12'-' del pre/./o di vendita de 
medicinali, i ministri della Sanità e dell'Indù 
stria dovranno render conto domatt.na alle 
due competenti commissioni della Camera che. 
su richiesta del PCI, avanzata anche al Senato, 
si riuniranno appunto per Questo m seduta 
congiunta. Per suo conto, il ministro della 
Sanità Gullotti dovrà spiegare come e perche 
abbia disposto la registra/ione di uno del far 
maci irregolari che hanno portato ali ai resto 
del suo produttore, il presidente dell IFI \lecce. 
proprio nelle stesse ore in cui questi veniva 
rinchiuso a Regina Cocli. 

Oggi intanto la commissione Sanità s'incon­
tra con la segreteria della Federazione CGIL-

CISL UIL che illusitela le osseiva/ioni foiuni-
late clalk tre confederazioni in ordine al pi eretto 
di nrorma samur a elalwiato dal governo e su 
cui la commissiono dovrà touJiKkre domani la 
discussane generale (che investe anche le ana 
loghe proposte ti nuiatna parlamentare) con 
le repliche del ìelaton Ratn.M e Mario Fer, i 
e del ministro Gullottl 

Nel corso del dibattito prelimmaie il com 
pagno on Giovanni Bei lingue! nel sollecitale 
1 immediata conclusione del dibattito generale, 
ha proposto la costituzione di un comitato ri 
stretto con .1 compito di unificale iap,damente 
le proposte all'esame della commissione, tenendo 
conto degli orientamenti unitari emersi dal di 
battito cui hanno preso parte anche i rappre­
sentanti delle Regioni 

L'aumento che premia 
un'odiosa speculazione 

Non era mai accaduto ,'•• i 
nora c/te si emanaise un prov­
vedimento di aumento gene-
ratizzato ed indiscriminato 
dei prezzi del medicinali. Ar­
mena parziali, cioè di alcune 
confezioni, si erano verificati 
nel passato — l'ultimo fu net 
1970 —, ma sempre nel con­
testo di provvedimenti preti 
dal CIP (Comitato Intermi­
nisteriale Prezzi) che mirava-
no a ridurre i prezzi di alcu­
ne categorie di farmaci, per 
cui tali aumenti potevano ap­
parire per così dire compen­
sati. 

La delibera del CIPE (Comi­
tato Interministeriale Pro­
grammazione Economica) del 
2 maggio scorso, che dovreb­
be essere ora resa esecutiva 
con apposito provvedimento 
del CIP. e che aumenta tutti 
t medicinali presenti sul mer­
cato nella misura del 12 ">, si 
presenta cosi come un atto 
che non ha, nella sua mdiscri-
minutezza, alcuna giustifica­
zione e che aggrava anzi s:a 
le sperequazioni esistenti fra 
i prezzi di singolt preparati, 
similari per formula e dosag-
aio, sia — e questo costituisce 
l'aspetto più grave nell'attua­
le situazione economica — i 
già pesanti bilanci degli isti­
tuti mutualistici e in genere 
il costo di tutta l'assistenza 
sanitaria. 

Gli industriali, che da tem­
po insistono per misure di 
alleggerimento degli oneri 
aziendali, sia chiedendo l'abo­
lizione dello sconto mutuali­
stico (25"« di cui il 19% a 
carico della produzione ed il 
6 "<> a carico della distribu­
zione) ed offrendo in cambio 
un aumento del 6"é su tutti 
I preparati, sia preparando 
l'aumento del prezzo di una 
selezione di farmaci (circa 
3.000), invocano come motivo 
l'aumento dei costi di produ­
zione verificatosi nel 1973-74 
che avrebbe ridotto in termini 
non più sopportabili il rap­
porto costi-ricavi. 

Si tratta di un'afférmazio­
ne falsa, che tanto l'Ammi­
nistrazione sanitaria quanto 
II CIP hanno ogni possibilità 
di verificare. L'aumento delle 
quotazioni delle materie pri­
me che ha raggiunto il suo 
apice nell'autunno 1974 (dopo 
di che si era avuta una sta­
bilizzazione ed in molti casi 
una discesa dei prezzi), se ha 
elevato i costi di produzione 
(anche per gli aumenti sala­
riali), non ha tuttavia mai 
annullato < profitti dell'indu­
stria farmaceutica, che, per 
n meccanismo di fissazione 
dei prezzi e per la generosità 
del ministero della Sanità nel 
valutare le materie prime, 
sono stati per lungo tempo i 
piti alti di tutta l'industria 
manifatturiera nel nostro 
Paese. 

Quel che è stato ridotto o 
viene minacciato di riduzione 
è semmai la quota di profitti 
destinata ad attività promo­
zionali, cioè della propagan­

da orale e cartacea destinata 
a «persuade!e» i medici, ed 
anche i consumatori, non solo 
della bontà ma anche, e sem­
pre più spesso, della necessita. 
di consumare un preparato. 

Ancora nel 1974 i propagan­
doti delle prime cento case 
farmaceutiche operanti in Ita­
lia hanno effettuato n 23 mi­
lioni 800 000 visite ai 100000 
medici esercitanti in Italia 
(in realtà ne vengono visitati 
periodicamente circa due fel­
zi cioè gli internisti ed alcuni 
specialisti) consegnando o fa­
cendo inviare 156.500 O'J) sag-
gi Dal canto loro queste stes­
se cento case, che fatturano 
circa il 70 ""è dell'intero mer­
cato farmaceutico nazionnle, 
hanno inviato ai medici 48 mi-
lioni 200000 stampati di pro­
paganda, e pagato inserzioni 
pubblicitari per qualcosa co­
me 367 800.000 pagine II co­
sto complessivo di tali atti­
nta è di circa 160 miliardi. 
Se si agqtunge quanto viene 
speso per iniziative analoghe 
delle altre 4C0 case farmaceu­
tiche, si tocca una spesa di 
200 miliardi, oltre il 20 ci, cioè 
dei ricavi di tutta l'industria 
farmaceutica nel 1974. 

E' evidente che se si ha la 
possibilità di destinare a «pro­
paganda » oltre un quinto del 
proprio fatturato non si può 
invocare impunemente l'au­
mento dei prezzi per evitare 
il crollo di un'industria. Ma 
il discorso non può fermarsi 
ai soli aspetti economici quan­
do si tratta di un bene socia­
le come il farmaco. E' noto 
— ed alcune recenti pubbli­
cazioni l'hanno dimostralo 
con inoppugnabili documen­
tazioni scientifiche — che una 
grossa quota, t tre quarti e et 
medicinali esistenti sul mer­
cato alla fine dell'anno scor­
so (8 932 specialità in 16.314 
confezioni), sono da conside­
rarsi farmaci inutili, privi 
cioè di un'apprezzabile atti­
vità terapeutica. Tali sono i 
cosiddetti epatoprotettorl (ca­
tegoria sconosciuta negli al­
tri paesi sviluppati), i tonici-
ricostituenti, molti analgesici, 
antireumatici, ecc. 

Ma tali farmaci sono anche 
i più consumati, cioè occupa­
no il primo posto nella scala 
delle vendite soprattutto in 
virtù di un massiccio, insi­
stente quanto mistificatorio 
sostegno propagandistico, nel­
le forme e con i costi che ab­
biamo prima Indicati, e tal­
volta con mezzi ed argomenti 
estranei anche alla più spre­
giudicata concorrenza com­
merciale (comparaggio'. 1 pri­
mi dieci preparati per quote 
di mercato che hanno realiz­
zato nel 1974 un fatturato di 
circa 68 miliardi pari a circa 
!'g% dell'intero mercato com­
prendono quattro di tali « far­
maci » (Amaro Giuliani, Toxe-
posi, Cromaton blcomplex, 
Cromaton cortei) che hanno 
fatturato complessivamente 
22 miliardi. Dei primi 150 pre­
parati che rappresentano il 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEORBTIR IA C I N B R A L E 

AVVISO DI GARA 
U Comune di Riminl indir* quanto prima una 
privata per l'aggiudicazione del lavori di* 
1) Sistematone di Vie Ferrari e Vie Gravine, 

Importo a bota d'asta 
2 ) Costruzione di fognatura a marciapiedi In 

S. Giustina. Importo e base d'asta 
3 ) Costruzione palestra « Romeo Neri » in Via 

Pomposa nel V Comprensorio P E.E.P 
« Ausa » Opere Murane ed attlni Importo 
a bese d'asta . . . . . . 

4 ) Sistemazione a verde e ampliamento par­
cheggio aree ex Ferrovia Padana adiacente 
l'Anfiteatro Romano in Via Roma Importo 
a base d'asta 

5 ) Ampliamento alla Scuola Elementare di Miro-
mare Via Pescara. Comprendente in unico 
eppolto: opere murario ed attlni, da fale-
gneme, da Idraulico. Importo e base d'aste 

6 ) Ampliamento e ristrutturazione Scuola Ele­
mentare Lagomagglo. Comprendente i seguenti 
appalti: 
e) Opere murarle ed attlni, da falegname, 

da elettricista. Importo a base d'asta 
b) Impianto iQientco - sanitario e riscalda­

mento. Importo a base d'asta 
7 ) Urbanizzazione primaria V Comprensorio 

P E E P. I l i Stralcio Costruzione Impianto 
di pubblica Illuminazione Importo a baso 
d osto 

8 ) Ricostruzione a sede del Liceo Musicale di 
porzione del Palazzo ex Convento Agosti-
mono In Via Cairoti Comprendente ! seguenti 
appalti 
e) Opere murario ad affini. Importo e base 

d'asta . 
b) Opere do elettricista Importo a base 

d'asta . 
e) Opere da Idraulico, per gli Impiontl 

Idrlco-lgienlco-sonltarl e di rlscoldamento 
Importo a bese d'osto • 7 500 000 

9 ) Costruzione di Asilo-nido in Vlserbo Monto 
Via Labriola Comprendente In unico appalto 
opere murano ed ott,nl, do falegname da 
fabbro, da elettricista. Importo o base d'osto » 73 679 323 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo Indlcoto dall'art. 1 o 
della Legge 2-2-1973 
Per le gore di cui al punti 6 (a-b) e 7 sono consentite anche 
offerta in aumento 
Le Imprese che Intendono partecipare olio gora dovranno presenterò 
domande In carta bollato Indlnzzoto o! Slndoco ed inviato a mezzo 
reccomondota, entro 12 giorni dalla pubbl cazione dal prosento 
evvlso, ell'Albo Pretono di questo Comune 
Rlmlnl. 13 moggio 1975 , , , „ , „ „ , „ 

IL SINDACO 
Prof. Nicole Pagllarenl 

gora di licitazione 

L. 18 000 000 

» 18 700 000 

» 86 169 724 

a 36 000 000 

> 22 630 000 

» 31 580 000 

» 10 040 000 

a 20 700 000 

> 54 520 000 

a 2 500 000 

90 "e delle vendite globali, 56 
sono di "non provata effica­
cia" o meglio inutili con un 
fatturato di 280 miliardi, con 
una ripartizione pressoché 
uguale fra italiani e stra­
nieri. 

L'aumento deciso dai mini­
stri dell'Industria e della sa­
nità rappresenta pertanto un 
premio alla politica dell'in­
dustria farmaceutica tanto 
più scandaloso in quanto con­
valida l'opposizione che tu'e 
industria ha condotto e con­
duce contro la riforma "sani­
taria tendente alla qualifica 
delle prestazioni sanitarie e 
quindi anche di quelle farma­
ceutiche: e contrasta aperta­
mente con una precedente 
delibera del CIPE che nel Vi­
glio 1971 decise una proqres-
ilva riduzione delle spese pio-
mozionali ed una revisione 
del prezzi dei medicinali se­
condo un metodo affidato per 
l'elaborazione al CIP Tale 
metodo, peraltro molto dm u-
Ubile, messo a punto nel 1072, 
non è mai stato preso in con­
siderazione La riduzione del­
le spese promozionali non è 
stata neppure iniziata ed ades­
so la coppia Donat Cattin-
Gullottl — per I quali per­
dere la faccia non deve aver 
mai costituito una preoccu­
pazione — tenta, per accre­
ditare la sua decisione, di « ri­
lanciare » il metodo e di pro­
mettere Ira sei anni la ridu-
sione delle spese propagandi­
stiche 

Ma gli effetti « tonificanti » 
di tale provvedimento (per 
l'industria o meglio per la 
sua propaganda) hanno un 
costo che, per l'estensione del­
l'assistenza sanitaria, che co­
pre oltre V80 % della popola­
zione residente, significa un 
maggiore onere per gli Istitu­
ti mutualistici, cioè per il con­
tribuente, dato che da oltre 
dieci anni il deficit cronico e 
crescente delle mutue viene 
pagato con sovvenzioni stata­
li. La spesa maggiore per tali 
enti, che hanno erogato l'an­
no scorso 800 miliardi per l'as­
sistenza farmaceutica (le ci­
fre non sono ancora defini­
tive) sarà di circa 90 miliardi 
a seguito di tali aumenti. 

Ma le mutue sono creditrici 
verso il grosso delle industrie 
farmaceutiche dello sconto ob­
bligatorio per legge, portato 
dal «decretone» del 1970 dal 
12 '/a al 19 % Gli Industriali 
farmaceutici infatti non han­
no mai pagato tale sconto, 
per cui il loro debito al giu­
gno 1973 ammontava a 156 
miliardi. Come ha reagito il 
governo a questa flagrante 
Inadempienza? Ha convenuto 
con le associazioni di catego­
ria Industriali che tale debi­
to venga rateizzato all'Inte­
resse del 5,25 % annuo' Natu­
ralmente gli industriali han­
no approfittato di questo en­
nesimo regalo — perché tale 
è un tasso di Interesse del 
5,25 % cfte non si applica nem­
meno al titoli di Stato — ed 
hanno continuato a non pa­
gare. 

E non è finita. E' imminen­
te l'entrata in vigore del nuo­
vo prontuario degli enti mu­
tualistici, che anziché attua­
re la revisione del prontuario 
Inam, come disposto dalla leg­
ge 385 detl'acosto 1974, ha ag­
giunto circa 900 « nuovi » far­
maci, cioè vecchie formule, 
appena ritoccate, per giusti 
ficare un aumento di prezzo 
in linea con gli accresciuti co­
sti di produzione Non è an­
cora misurabile l'aggravio che 
risulterà dall'applicazione del 
nuovo prontuario — nel qua­
le i nuovi tarmaci veramente 
utili si riducono ad una ven­
tina — ma è certo che l'ado­
zione di questa misura porrà 
una pesante ipoteca sull'at­
tuazione della riforma sani­
taria, e ne sarà consolidato 
ed incoraggiato il carattere 
mercantile della produzione 
e del consumo dei farmaci, 
con conseguenze nocive sfa 
per la salute che per la spesa 
pubblica. 

L'iniziativa dell'accopvia'a 
Gullottl Donat Cattin non tro­
va dunque alcuna giustifica-
sione nella situazione del set­
tore del quale, con l'aumento 
indiscriminato di preparati a 
coito diverso, aggrava te spe­
requazioni ed aumenta gli 
squilibri Un'iniziativa siffat­
ta, in flagrante contrasto con 
tutte le denunce di sprechi, 
speculazioni, parassitismi, è 
peraltro anche rssolutamente 
Incompatibile con tutte le mi­
sure di riduzione della spesa 
pubblica e con l'Impegno più 
volte assunto dal governo di 
qualificare tale spesa, e in 
particolare quella sanitaria 
Da qui il senso politico e la 
forza delle proteste e delle 
iniziative parlamentari e sin­
dacali (in particolare delta 
FULC) tesa a bloccare l'ese­
cutività del provvedimento 

Giuseppe Loiacono 

Turisti a Roma in visita al Fori Imperlali 

Impennata dei prezzi anche per i turisti nell'estate 1975 

Costa fino a 10 mila lire in più 
un giorno di «vacanze in Italia» 
Lo sconfortante confronto con la passata stagione — Il « caro Venezia » e l'arte di ar­
rangiarsi — Una panoramica all'estero — La minaccia degli aumenti delle ferrovie 

Da un altio all'altro 11 tu­
rista estivo italiano m u l t a 
declassato que.sU l'Immuni-
ne piti concreta per r.assu­
mere in una lra.se so.tv le 
conseguenze dell'aumento del 
prezzi turistici, sia p»r chi 
voglia rimanere In patria, ria 
per chi voglia recarsi a'I'e 
stero 

Puoil del jcl set e ie , e.i-
dentemente, non ha proile-
mi del genere, il turi ita che 
l'anno scorbo si è trattato con 
una vacanza di prima cate­
goria, deve scendere al tipo 
di vacanza medio, se vuol 
spendere ta stessa cifra. 
Quello che era già r.eha ca­
tegoria del turismo medio, 
scende a quello del turismo 
di massa. Chi era compreso 
in quest'ultima irroosa fetta. . 
bè, dovrà arrangiarsi ricu­
cendo o un pasto .vi giorno a 
« tavola apparecchiata > o un 
giorno su quattro di vacanza, 
o un itinerario o due In meno 
nell'arco di quindici giorni. 

Insomma non el s .appj ci 
attendono in più dalle duemi­
la alle cinquemila alle dieci­
mila e oltre al giorno a te­
s t i , a seconda che si vozlia 
prendere In considerazione 11 
giovane di robusta costituzio­
ne disposto a fare il globe­
trotter, la famiglia con rou­

lotte propria, la perdona b.-
sognosa o vogliosa di un cer­
to agio. 

Tutto ciò si deduce dalla 
fitta rete di prezzi e di raf­
fronti contenuta nell'edl'lone 
1975 del « Prontuario econo­
mico del turista » curato dal 
centro per la statistica azien­
dale di Firenze, una pubblica­
zione che può d'rsl fedele al­
la realta e che ,-,emmai, co­
me vedremo, pecca di ottimi­
smo e non tiene conto di vo­
ci che non riguardano la re­
sidenza, ma gli spostamenti 
(leggi benzina, chat tour in­
terni a una città o a una re­
gione, biglietti ferroviari se 
gli aumenti di cui si parla 
verranno attuati entro Tesia­
te) o i divertimenti. 

Le maggiori spese attendo­
no, comunque, coloro che in 
tutto o in parte intendono 
trascorrere le vacanze nei 
centri pooolosl, come, per 
esemplo, le « città d'irte » o 
i centri balneari. La sposa 
giornaliera non iarà Inlerio-
re a 20 000 lire al storno per 
chi si accontenta di presta­
zioni medie e oscillerà intor­
no alle 30 000 per chi inten­
de usufruire della «catego­
ria superiore». Con 20.000 li­
re si può alloggiare In un al­
bergo decoroso (7.500 lire in 

Garantire il diritto 
di voto ai soldati 

Su sollecitazione del PCI il 
ministro della Difesa ha preci­
sato le disposizioni emanate per 
garantire il diritto di voto al 
maggior numero possibile di gio­
vani che prestano il servizio 
militare. Questi gli impegni as­
sunti da Forlam 

1 SOLDATI ELETTORI — I 
giovani di leva, sotto le armi 
dal 13 maggio e giorni Imme­
diatamente successa], saranno 
inviati TUTTI a caso il 1516 
giugno per votare Anche gli al­
tri militari dei precedenti con 
tingenti saranno posti nelle con-
di/.ioni di esercitare il diritto 
di voto nei loro comuni di ori 
fftne. tranne coloro che ver-
ranno impegnati nella dilesa del 
le istallazioni militari e nei 
servici di vigilanza ai seggi 
In proposito il ministro ha for­
nito assicurarioni secondo cui 

saranno adottata criteri di rigo­
rosa oggettività nella selezione 
dei militari, da impiegare nel 
suddetti servizi Al fine di evi­
tare discriminazioni, suggeriamo 
che le scelte vengano effettua­
te sulla base di interi reparti 
e non ali interno di essi come 
qualche volta è stato fatto. 

2 SOLDATI CANDIDATI -
Ai giovani militari di leva, can­
didati nelle vane liste, vengono 
concessi permessi e licenze di 
« congrua durata » — come ha 
affermato il ministro — allo 
scopo di consentire lo svolgi­
mento della propaganda eletto­
rale. Si tratta di vigilare affin­
chè gii impegni assunti e la 
legge elettorale siano rigorosa­
mente rispettati e sia impedita 
ogni e qualsiasi discriminato­
ne politica da parte dei co­
mandi. 

media, in cifre airotondate). 
consumare i pasti in risto­
ranti sufficientemente dotati 
(9 500 lire è la media (fior 
naliera del vitto. Ul ta ohe 
comprende la prima co'aj,o 
ne e la «merenda»!, assi­
curarsi i servizi indispensa­
bili (due servizi di lacchino.,;-
glo. 5 chilometri in taxi e 
due corse in autobus, con una 
spesa totale media di 1400 
lire), andare al cinema 
(1650 lire), acquistare un 
giornale, di farsi lavare una 
camicia (500 lire) e elargi­
re mance (900 lire) Per le 
stesse prestazioni nel 1074 si 
spendeva. In base ad analo­
ghi calcoli, 17.500 lire La 
spesa del viaggiatore sale a 
29.700 lire (contro le 23 000 
dello scorso anno) nel caso 
di servizi di «categoria su­
periore ». 

Fra le città più cere Vene­
zia, fino a 29 mila lire a', 
giorno, fra le meno care Na­
poli, fino a 22 mila lire al 
giorno (categoria media) 

Sembra assurdo che nell'Iti­
nerario venga compreso il 
prezzo del cinema. Uno non 
va certo a Sellnunte o ad 
Assisi per poi passare due 
ore in una sala cinemato­
grafica. Ma la « voce cine­
ma » sta 11 a sostituire con 
molto ottimismo quella del 
musei. Una visita ai Vatica­
ni viene S00 lire a testa, agli 
Uffizi 400 lire, alle pinacote­
che in genere una media di 
trecento lire a testa. Vls'ta-
re 11 cosidetto complesso San 
Marco a Venezia (palazzo du­
cale, giro completo della Ba­
silica, tesoro incluso, salita 
su uno dei campanili, quello 
di San Marco o la torre del­
l'orologio) viene in tutto la 
bellezza di milleduecento lire 
a testa. Una famiglia può 
anche dividersi 1 settori e pò! 
raccontarsi tut to a cena, ma 
la cosa è evidentemente di­
versa. Certi capolavori inol­
tre, a volerli vedere, nsn c'è 
modo. Non vogliamo parlare 
di quelli rubati (l'estate pros­
sima se non cambia nulla sa­
rà impossibile vedere Pier 
della Francesca a Urbino o 
la collezione Grassi a. Mila­
no) ma di quelli chiusi, sem­
plicemente, in musei inacces­
sibili o per mancanza di per­
sonale o per eterni restauri. 

Per passare all'estero, li­
mitandoci all'Europa e senza 
andar molto lontano, si regi­
strano aumenti del 15 ri­

spetto allo scorso anno. Sce­
gliendo Parigi ad esemplo, si 
mettano in preventivo p,u di 
40 mila line o 30 mila a se­
conda del tipo di servirlo Na­
turalmente, non mancano le 
possibilità di spendere ossa' 
meno. Soggiornare ad Atene 
— sempre in base al dati 
contenuti nell'edizione 197t 
del « prontuario economico 
del turista» — potrà costare, in 
cifre arrotondate, t ra le 19 
mila e le 14 mila lire, con­
tro le 16 mila e le 12 mila 
del 1974 

Ma basta andare invece a 
Vienna per vedere salire le 
spese medie giornaliere di ol­
tre 40 000 lire per la «cate­
goria superiore», 32.000 elica 
per la « categoria media » 
(camera senza o con bagno 
in alberghi decorosi; vitto in 
albergo o in locali di egual 
tipo) 

A Vienna, secondo il pie 
cedente prontuario, si spen-
devano lo scorso anno 30 500 
o 22.500 lire. Anche più mar­
cata la differenza per la per­
manenza a città tedesche co 
me Monaco e Bonn In ciire 
assolute si è passati da 33 707 
lire a 45.490 per la categoria 
migliore e da 26.089 a 33 457 
per l'altra. Altre cifre Lon 
dra: 39 841 e 25 339 lire con 
tro 33130 e 22.437 nel 1974; 
Belgrado- 14.193 e 10 249 con 
tro 12,288 e 9.687; Amster 
dan r 41.604 e 29.316 contro 
31.947 e 22 094, Lisbona 
17.403 e 12 310 contro 14 425 
e 12.119. Madrid o Barcollo 
na ' 26 074 e 15 825 contro 
24414 e 14 754, Stoccolma: 
38 690 e 28 615 contro 30.772 e 
23.190; Zurigo, Berna o Gine 
vra: 46 840 e 32 413 contro 
29 367 e 19.332. 

Le possibilità di risparmio 
per chi volesse recarsi oltre 
il continente europeo si am­
pliano notevolmente, ma vi è 
una compensazione collegata 
al maggior costo del vUgrio, 
non considerate nelle e J r e In­
dicate. Camera, prima cola 
zione e due pasti principali al 
Cairo o a Nairobi comporta­
no spese non superiori alle 
11 mila lire. Molto competi­
tive appaiono le tariffe rela­
tive a Bombay, Nuova Delhi, 
Teheran, Karachi, Istanbul, 
La Paz, Caracas ed altre. Si 
valuta che le 15 000 lire non 
vengano in nessun cobo su­
perate. Ma chi ha i soldi per 
arrivarci? 

e. b. 

Dai consigli di fabbrica di Genova-Bolzaneto 

Solidarietà con 10 agenti trasferiti 

Oggi il primo incontro su richiesta dell'ANIA 

Trattative al ministero 
per gli assicuratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Domani mattina, al mini 
stero de. Lavoro i sindacati 
del lavoratori delle assicura 
/Ioni e l'associazione padrona 
le si incontrano per un con­
fronto sulle richieste piesen 
tate da tempo alle Imprese 
e relative al 1 Innovo del con 
tratto nazionale di lavoro 

La « protezione » del gover­
no per dirimere una questio­
ne che e squisitamente sin­
dacale è stata chiesta dalla 
ANIA, l'associazione nazlona 
.e dello imprese di assicura­
zione I sindacati hanno ac 
cettato di trattare anche al 
ministero (l'inlz'attva delle 
compagnie di assicurazione 
appare frettolosa e ha il sa­
pore di un maldestro tenta­
tivo di strumentalizzare 11 rin­
novo conti attuale della cate­

goria per ottenere nuovi au­
menti delle tariffe) perchè non 
hanno nulla da temere o tan­
tomeno da perdere, da un In­
contro che abbia come « testi­
mone» 11 rappresentante del 
governo 

I lavoratori deLe assicura-
rioni hanno già fatto 70 ore 
di sciopero 

L'ANIA, che era partita di­
cendo praticamente « no » a 
tutte le richieste, ha comin­
ciato a dire qualche « si ». 
Le organizzazioni sindacali 
sono comprensibilmente pru­
denti a dare per acquisito 
quanto ottenuto In parziali 
Ipotesi di accordo prima di 
aver conquistato quella com­
plessiva che risulta ancora tut­
ta da definire, ma è che la 
convocazione al ministero è 
arrivata quando la situazio­
ne sicuramente cominciava a 
sbloccarsi. 

GENOVA, 19 
L'Improvviso e immotivato 

trasferimento di dieci agenti 
d. PS dal IV reparto mobile 
di Bolzaneto — alcuni del 
quali Iscritti all'Università e 
costretti quindi a Interrom­
pere gli studi, non potendo 
più frequentare 1 corsi — ha 
provocato molte proteste At­
testati di solidarietà con gli 
agenti colpiti sono pervenuti 
da diversi Consigli di gran­
di fabbriche genovesi II « ge­
sto repressivo » viene ferma­
mente condannato In un do 
cumento congiunto del Comi­
tato promotore del sindaca 
to-pol.zla e dulia Federazio­
ne provinciale CGIL CISL-
UIL VI si afferma che « il 
governo e I vertici della PS 
hanno Inteso colpire 11 mo 
vimento per il riordinamento 
democratico del corpo, che 
si era ampiamente sviluppato 
nel reparto moto'le di Bolza­
neto e che vedeva fra 1 suol 
protagonisti proprio gli agen­
ti trasferiti » 

Nel documento si rileva 
poi che con questo e con 
altri analoghi provvedimenti 
— mentre il governo e la 
maggioranza si apprestano a 
varare definitivamente le mi 
aure sull'ordine pubblico — 
« bl compromette ulteriormen­

te, aggravandola. l'efficienza 
stessa della polizia » e che, 
« privandosi degli elementi 
più capaci e preparati, si vuo­
le non solo reprimere 11 mo 
vlmento che si batte per il 
riordinamento democratico 
della PS, ma si ottiene il 
risultato Inevitabile di sepa­
rare dal resto dei cittadini 
— quasi per contrapporsi ad 
essi — gli agenti In servizio 
di ordine pubblico e recidere 
quel nuovo rapporto tra po­
lizia, cittadini e movimento 
dei lavoratori In cui risiede 
la condizione fondamenta.e 
per una reale efficienza del 
la polizia, nella lotta alla cri­
minalità comune e po.itlca, 
per la difesa delle istituzio­
ni democratiche e antifascl 
ste » 

Denunciato che in tal mo 
do « si tenta di riportare gli 
organi di polizia nella condì 
zlone di ciechi strumenti del 
potere governativo e non d! 
tutti 1 cittadini», '1 documen 
to conclude ribadendo Tesi 
genza di « una profonda ri 
forma democratica della PS 
attraverso la smllitarizzazio 
ne del corpo e in un rap­
porto sempre più stretto con 
Il movimento unitar'o del la 
voratori ». 

Lettere 
all' Unita: 

I cambogiani 
morti sotto 
le bombe USA 
Cara Unità, 

sui muri delta città suro 
compara dei bel'isslmi mani 
festi del PCI m cui. sotto 
la foto del grande dirigente 
vietnamita campeggia la 
scritta « Hanno vinto gli idea 
II del comunista Ho Ci Min » 
/ democristiani sempre vric 
zosi. hanno creduto di poter 
rispondere con un manifesto 
in cui testualmente si legge 
« 2 milioni di cambogiani di 
Phnom Penh costretti a la 
sciare In 48 ore le loro case 
dal khmer rossi armi alla ma 
no, ammoniscono sulla sorte 
finale di quanti sbagliano a 
scegliere i loro liberatori » 
fn queste poche parole ri e 
tutta la rabbia di Fanfani, 
sempre al fianco degli ame­
ricani e mal con ' popoli li­
beri, lo ho letto i molti arti­
coli che 1 Unita ha pubblica­
to in queste ultime settimane 
sulle vicende del sud est asia­
tico so die la replica alle 
fandonie del manifesto de in 
pratica è già slata data ma 
non sarebbe male fornire an­
cora sul giornale una rispo­
sta concisa e precisa al fine 
di confutare le menzogne de­
mocristiane 

OIORGIO FERRANDINI 
(Milano) 

Due milioni di cambogiani 
«mo stati costretti. In cinque 
anni di guerra americana e 
di bombardamenti aerei ame­
ricani, a fuggire dalle campa­
gne • a rifugiarsi a Phnom 
Penh, l'unico luogo dove gli 
Stati Uniti non bombardasse­
ro. Ora che nessuno bombar­
da più (a parte i vergognosi 
soprassalti aggressivi come 
quello della settimana scor­
sa) i profughi sono tornati a 
casa, nelle loro campagne. 
Non sono tornati a casa, in­
vece, i 600 000 cambogiani mor­
ti sotto le bombe americane. 
Per costoro, la DC non ha 
speso una lira per ricordarli 
In qualche manifesto. Conso­
liamoci, questi de, né demo­
cratici né cristiani, andran­
no sicuramente all'inferno, nel 
girone del disonesti, oppure in 
quello del bugiardi, a loro 
•celta, (.e sa) 

Sacrosanta la 
protesta, ma scatta 
la repressione 
Cara Unità, 

sia pwre con ritardo voglia­
mo fare conoscere ai tuoi let­
tori un grave episodio acca­
duto alla Zona logistica del­
l'Aeronautica di Marina di 
Grosseio. Sottoposti da diver­
so tempo a misure di sicu­
rezza e disciplinari che ave­
vano esasperato i nostri rap­
porti con i superiori e reso 
più pesante il lavoro, erava­
mo giunti a giovedì 24 aprile 
stufi ma con la prospettiva 
di poterci almeno riposare. La 
disposizione del comandante 
di pagare gli stipendi alle 14, 
aveva rasserenato un po' gli 
animi di noi sottufficiali che, 
giunti a fine mese, avevamo 
bisogno di.. rinsanguare i no­
stri magri bilanci familiari 
L'ufficiale pagatore, ten. col. 
D'Onofrio, era però a un pran­
zo per soli ufficiali, che si è 
protratto fino alle 36. 

Si può quindi capire lo sta­
to d'animo del centinaio di 
sottufficiali che erano stati do 
oltre due ore in fila. A col­
mare la misura ha pensato 
lo stesso ufficiale il quale, 
quando già erano iniziati i 
pagamenti, è uscito dall'uffi­
cio ed ha apostrofato inam­
missibilmente t sottufficiali, 
chiamandoli « branco di pe­
coroni» «lavativi» e inoiun-
gendo loro di tacere A que­
sto punto è esplosa la prote­
sta e, fra grida di «vai via 
fascista », « basta con questi 
soprusi», il D'Onofrio è stato 
costretto ad andarsene. 

Invece di tenere conto del­
la legittima protesta, risultato 
di uno stato d'animo esacer­
bato, è stato messo in moto 
un meccanismo di repressione 
che vogliamo denunciare pub­
blicamente, rivendicando an­
cora una volta il diritto ad 
una vera e più ampia demo­
crazia nelle nostre Forze ar­
mate, che sono al servizio del 
Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di sotto-
ufficiali dell'Aeronautica 

(Marina di Grosseto) 

Un impegno 
perchè sia 
fatta giustizia 
Cara Unità, 

ho letto il libro II sovver­
sivo, Vita e morte di Franco 
Serantinl di Corrado Stafano, 
edito da Einaudi. Ho pure let­
to la recensione su questo li­
bro del compagno Paolo Spria-
no e, ultimo, l'articolo « Co­
me si muore In carcere » di 
Laura Conti. Confesso che la 
lettura di questi scritti ha 
suscitato in me un profondo 
sdegno, pur avendo già pie­
na conoscenza della sconcer­
tante vicenda Stando alle a-
berrantì acrobazie di una par­
te della giustizia italiana, nes­
suno si meravigli se, per ra­
gioni di Stato, si arriverà al­
la conclusione di un vergo­
gnoso non luogo a procedere 

Per gli immemori e gli scet­
tici alle tragedie di questa vi­
ta, sarebbe bene che l'Unità 
invitasse t compagni a procu­
rarsi questo libro, in quan 
to lo ritengo documento sto 
rico morale, che onora la 
scarsa narrativa dì casa no 
stra in questo campo. 

La lettura di onesto corso 
gloso libro, consoliderà il con­
vincimento che la giustizia, nel 
caso del povero Serantinl, è 
stata presa a calci nel sede 
re e buttata fuori dalle aule 
del tribunale, in virtù di un 
abuso d'ufficio, violando la 
legge che punisce quel reato 
e rafforzerà l'impegno di 
ognuno a battersi perchè « la 
legge sìa eguale per tutti » 

NICOLO' NOLI 
(Genova) 

Mare in gabbia 
FULVIO MARCO (Roma): 

« Su un centinaio di chilo­
metri di spiaggia "romana", 
per limitarci al tratto Tor-
vaiamea Santa Marinella, e è 
solo un breve, pìccolo lem­
bo di spiaggia libera, senza 
pedaggi d: .sorta Per il resto 
bisogna pagare, anche per en­
trare In certi "bungalow" eh» 
non hanno neppure l'autoriz­
zazione a pretendere il bi­
glietto d'ingresso Possibile 
che i romani noti stano ca­
paci di rifiutarsi in massa di 
sottostare a simili ignobili a-
busi' Ad ogni chilometro di 
spiaggia privata ci dovrebbe 
essere almeno uno spazio al-
tiettanto lun(,o dì spiaggia ve-
inmente Ubera » 

PRIMO M. (Fori))- « Il na­
ie è un bene naturale, a di­
sposizione di luti' i cittadini. 
Dobbiamo proteggerlo non so­
lo dall'inquinamento e dalle 
deturpazioni paesaggistiche, 
ma anche dalla tendenza a 
trasformare le coste Italiane 
vi un monopolio nelle mani 
di speculatori privati. Tra l'al­
tro occorre applicare quella 
circolare ministeriale la qua­
le prevede che ogni duecen­
to metri deve essere lasciato 
aperto un corridoio di Ubero 
accesso alla spiaggia per i 
meno abbienti, e i concessio-
nari limitrofi devono esser» 
tenuti a curare la manuten­
zione e la pulizia di ouesfi 
tratti di arenile » 

Chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI, via 

Umberto 14, loppolo Gian­
carlo (Agrigento)- « Siamo un 
gruppo di giovani e da poco 
abbiamo costituito la seziona 
ma abbiamo pochi libri. In­
vitiamo t lettori a mandarce­
ne perchè sono indispensabili 
alla nostra preparazione». 

SEZIONE del PCI di Tonai* 
(Nuoro): «Mentre vi sollecl-
turno a mandarci ogni dome­
nica 70 copie di Unità anzi­
ché 50, vorremmo chiedere al 
compagni di farci avere li­
bri di Marx, Lenin, Gramsci 
e Togliatti perchè i nostri 
oiosani ce li chiedono in let­
tura ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scrì­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terra conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser-
vazion' critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Omelia ARENA, Milano; 
prof. Armando PINALDI, per 
l'Associazione famiglie nume­
rose della provincia di Par­
ma: C. VICINI. Milano; Ca­
millo ONNIS, Breno; Maria 
Grazia MAGNI. Milano; Tom­
maso SPANDERE, Milano; 
Carlalberto CACCIALUPI, Ve­
rona; Emlddio COZZI, Napo­
li (« Sono stato dimesso dal­
l'ospedale Ballarla di Bolo­
gna e vorrei inviare un vìvo 
ringraziamento al primario, 
ai medici e a tutto il perso­
nale del reparto medicina ge­
nerale i quali con grande ab­
negazione si prodigano per 
alleviare le sofferenze dei de­
genti); Vittorio BENEDETTI, 
Genova («fi cardinale Siri, 
mentre impartisce auliche e 
curiali lezioni di tomismo, co­
struisce grattacieli La specu­
lazione edilizia ha violato U 
piano regolatore. Ouel poco 
verde che c'era è stato sof­
focato. Il 15 giugno si pos­
sono cancellare tante ingiusti­
zie »); B C„ Roma (« La leg­
ge per gli ex combattenti di­
ce che tutti i dipendenti del­
lo Stalo o assimilati posso­
no essere collocati a riposo, 
se questi hanno raggiunto t 
40 anni di anzianità di ser­
vizio, senza attendere i tur­
ni. I dipendenti salariati del­
lo Stato sono però esclusi da 
detto beneficio e devono quin­
di attendere i turni, disposti 
con i soliti criteri di como­
do »). 

Alfonso DANGELO, Napoli 
(«A mio parere non è giu­
sto che noi operai, quando 
andiamo in pensione, si deb­
ba percepire una buonuscita 
di gran lunga inferiore a quel­
la presa ad esempio dagli im­
piegati stateli, dal bancari, dai 
dipendenti comunali, ecc. Ep­
pure anche noi abbiamo la­
vorato duro, abbiamo paga­
to anni e anni di contributi 
assicuratiti»); Stefano CA-
PRIO, Gravina In Puglia (« La 
DC ha subito due storiche 
sconfitte, quella del 1953 con­
tro la legge truffa e quella 
del 12 maggio 1174 del refe­
rendum Gli elettori dovranno 
dare un'altra sonora lezione 
al signor Fanfani il 15 giu­
gno prossimo, per rafforzar» 
la democrazia»); Primo O., 
Mestre (« Montanelli non na­
sce a mandar giù il rospo 
della sconfitta USA nel sud­
est asiatico Si mette anche 
ad ironizzare sulle veglie per 
il Vietnam, dimenticando che 
fu pi oprlo quella grandiosa 
protesta Internazionale che co­
strinse gli USA a sospendere 
i bombardamenti che uccise 
ro migliaia e migliaia di iner­
mi cittadini vietnamiti »), An­
tonio OBERTI, Pietra Ligure 
(citando la rivista URSS-Oggi, 
esprime il suo apprezzamen­
to per « lo scambio commer­
ciale fra Italia e URSS, ba-
sa'o su un compensativo ma-
'me prime prodotti industria­
li d' precisione, mollo van­
taggioso per il nostro Pae­
se»), 'Remo MENABUE, Sa-
vignano (che ci invia un am­
pio e dettagliato resoconto del 
Festival del «tempo libero» 
oigimizzato con successo dal-
l IRCI di Vignola) 

ScrhtrU- Irt lrrr brevi, Indlciintlo 
culi chlmvKZn nome, connotile <* , n 

dirizzo Chi ili-vldero chi' In calce 
non compatii II proprio nome <* 
lo preclul Le lettere non tlrmute, 
o statate, o cun tirai» Utcìrjrtutle, 
o che recnno tu Hot» Inrilcarlnnf 
• I n Eruppo di... » non venson* 
pubblicale. 
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